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Il Buìlettino esce in [Jdìne ogni lunedì. Recagli atti uf/ìciali delia Società, Viene inviato franco it tutti i Soci ch« hanno 
versato la tassa annua prescritta dallo statuto, ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore deir istituzione. 
Chi non fa parte della Società può tuttavia ricevete franco il Ihillettino pagando antecipatamente per un anno lire dieci. 
I manoscritti sono da dirigersi alla sede della Società (Udinej palaia;© Bartolini), ove si ricevono pure i pagamenti. Por 
maggior comodo dei Soci, ì pagamenti potranno anche esser fatti alla Tipografia Seitz (Mercatovecchio). . ^ 
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Associizioi mmk FRIIILÀEA 
a,N,I6 

CouYocaaione del Consiglio sociale 
^ 1 

11 Consiglio dell'Associazione agraria 
Friulana è convocato pel giorno di gio­
vedì 16 febbraio corrente, alle ore 12 me­
ridiane, onde trattare dei seguenti oggetti: 

L Comunicazioni della Presidenza sul- | con quelli mantenuti nell'oscurità, rima 
l'andamento morale ed economico della nendo le stesse altre condizioni, conten 

luce solare contiene in ogni perìodo delia 
sua maturazione maggior copia di zuc­
chero e minor quantità di acidi, che non 
quella mantenuta nell'oscurità. Si noti 
che si tratta di uva portata da uno stesso 
ceppo, da uno stesso ramo e da uno stesso 
pampino. 

I trappoli esposti alla luce paragonati. 
I V 

Società ; gono approssimativamente, in media, il 
2. Ammissione di nuovi Soci effettivi; 3.79 per cento di zucchero, e V 1.23 per 
3. Bilancio economico preventivo per j cento di acidi in meno, 

ranno 1882 ; 
4- Determinazione del giorno e pro­

gramma per la prossima riunione gene­
rale dell^ Società. 

Udine, 6 febbraio 1882. 

n Vicepresidente 
P. BRAIDA 

L. MORGANTE, segr. 

Il fatto fisiologico importante che è ri­
velato da queste ricerche e che conduce 
a molte importanti applicazioni pratiche, 
sia nella orticoltura, che nella coltiva­
zione delle piante da frutta in generale. 

Avvertenze 

è che la luce per se sola ha una notevole 
inflitenm sui fenomeni della maturazione 
delle uve. 

Rimane a riconoscere quali sorta di 
A norma deir art. 16 dello statuto so- raggi^ dello spettro solare (luminosi, calo-

ciale, altre proposte potranno essere trat- ^fici o chimici), abbiano maggior lu­
tate nella suddetta seduta, purché pre- fluenza sulla maturazione delle uve. 
saniate in iscritto alla Presidenza da tre Tale problema sarà studiato dal dottor 
membri del Consiglio non piii tardi di L^vi con altre ricerche da intraprendersi. 
domenica 12 corr. febbraio. 

La seduta è aperta a tutti i Soci ( sta­
tuto, art. Ì3). 

(Dagli Annales agronomiques^ t.VII, n,26.) 
G/N. 

. > ^ ^ -

f 

SULLA MATUEAZIONE DELL' UVA 

(Dott. A. Levi.) 
L' egregio dott, Alberto Levi, di Villa-

nova di Farra, pubblicò di recente i ri­
sultati della continua^zione delle sue ri­
cerche sperimentali intraprese nel!' anno 
1879 suir influenza della luce nella ma­
turazione dell' uva-

Da queste importanti ricerche, con­
dotte con molta cura e maestria, risulta 
che, date le stesse condizioni termome­
triche ed igrometriche 5 V uva esposta alla 

ALL'ESPOSIZIONB NAZIOKALE DELLK INDUSTRIE 

m MILANO 

( Coiitinua;ìione e ilne, vedi n, 5.) 

VI. 

Chiuderò codeste mie note sull'Esposi­
zione agricola di Milano, facendo cenno 
dei concimi artefatti, dei quali anche in 
Italia cominciano ad aver vita alcune 
fabbriche importanti. In Lombardia, di 
codesti ingrassi, se n' è fatto e se ne fa 
un discreto consumo. Infatti un paese, la 
cui agricoltura sia progrediente, non può 
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far senza dei concimi artificiali, poiché con prezzi diversi, da lire 3 a 6, a 10,a 1 

r I 

lo stallatico, se si calcola il suo prezzo 
d̂  acquisto e le spese dì traporto^ quando 
s' abbiano a fare dei lunghi percorsi, 
nonché la sua insufficienza di principii 

e 15. 
Siccome un esperimento di concimi ar­

tificiali importa una spesa lieve e com­
portabile anche dai piccoli tenutari, io 

attivi per la nutrizione delle piante colti- faccio voti che molti approfittino di co 
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vate, richiede d'essere completato e rin 
forzato con i conci artificiali, i quali 
constano di sostanze che s'impiegano 
tutte utilmente e prontamente a profitto 
delle colture. Con l'uso lungo e razionale 
di concimi chimici si possono ripetere le 
stesse coltivazioni sul medesimo terreno 
per una serie non interrotta d' anni, au­
mentando notevolmente la produzione, 
senza per questo depauperarlo, accre-
^scendo invece la sua feracità, come ce 
ne fanno fede gli esperimenti di quel 
rande podere sperimentale fondato fin 

dal 1834 a Rothamsted da John Bennet 
Lav^es, al quale nel 1843 si associò Joseph 
Henry Gilbert, chimico, distinto allievo 
di Liebig e Thomson 

deste fabbriche che abbiamo in Italia per 
istituirlo. Innanzi però sarebbe bene far 
eseguire un' analisi chimica qualitativa 
quantitativa del terreno ove s'intende 
esperire il concime, poiché non essendo 
questo complesso, ma d'una o poche so 
stanze utili, potrebbe darsi che quel ter 
reno fosse sufficientemente provvisto di 
quelle e quindi in questo caso sarebbe 
impiegato senza effetto. In Udine e' è la 
R. Stazione Agraria ove per analisi e per 
consigli possono ricorrere gli agricoltori. 

^fW-

a trattare d'un argomento di sì alta im 

Non posso fare a meno, accomiatan­
domi dai lettori del Bullettino, di esprì­
mere un altro voto, che, cioè, i giovani 
possidenti colti ed agiati, dopo letti dei 
buoni libri di agronomia, e dopo aver 

Non è da me, ne il Bullettino si presta pensato ed osservato praticamente nelle 
loro campagne, facciano dei viaggi nei 

• ( -
4 \ 

• - * • 

• ^ « 

h ' 

1 « 

, \ 

^ L 

portanza quarè questo dei concimi chi- paesi ove Findustria agraria in generale 
mici, poiché, appoggiandosi esso tutto o qualche speciale coltura sia avanza­
sela scienza, dovrebbe essere svolto am- tissima. 
piamente da chi la conosce. Il mio com- Qual tempo mai sarebbe più bene speso 
pito quindi è presto terminato, poiché mi da un giovine possidente se passasse una 
limiterò solo ad accennare alle fabbriche 
che si erano fatte espositrici di cotali 
prodotti. -

Luigi Fino e C. di Torino, via Basilica 
n. 3 ed in Milano, via Savona n. 50, fab­
brica stìperfosfato di calce od ossa sol-
fatizzate; stiperfosfato azotato per con­
cimazioni primaverili, e conci propri 
ad ogni produzione. Alle casse di con­
cimi questo fabbricante aveva aggiunto 
i campioni di frumento, di orzo ed avena 
di. stupenda bellezza, ottenuti con i con­
cimi suddetti^ 

La Ditta Solari di Genova aveva posti 
in mostra i suoi concimi in gran vasi 
di cristallo coperchiati con eleganza 
come fossero stati confetti, ma guai a 

I 

chi levava il coperchio per sentirne il 
profumo, poiché era asfissiante. 

La Ditta Gambini Polenghi e C. di 
Brembio (Stazione di Secugnago) aveva 
presentati parecchi prodotti di questo 
genere. . 

La Fabbrica di Varlungo, presso Fi­
renze, condotta da una società per le 

stagione percorrendo le campagne, le 
scuole e le città del Wirtemberg, del 
Baden, e lungo le pittoresche rive del 
Reno, ove vedrebbe trattata la viticol-
tora e l'enologia in un modo perfetto? 
. Qual mai soddisfazione più grande per 
questo giovane viaggiatore se si recasse 
in Olanda ad osservare sul luogo come 
per. forza di volontà quel popolo sa di­
fendersi-dal mare e dai fiumi, conqui­
stando continuamente terreni alle acque, 
e come dell'agricoltura seppe farsi un 
grande fattore di ricchezza e benessere? 

L'agricoltura fiamminga gli sarebbe 
un esempio del come in piccoli poderi ed 
in terreni anche ingratissimi, con sa­
piente attività, il contadino viva in una 
agiatezza dalla quale é ben lungi il no­
stro. L'Inghilterra sarebbe una scuola 
per quel giovane che la visitasse, non 
soltanto per apprendere il modo di aver 
razze d'animali superlativamente appro­
priate all'uso cui si destinano, ma ve­
drebbe da vicino la benifica influenza sul-
l'agricoltura di quel paese esercitata dal 

latrine asportabili, aveva vari preparati [ ricco lord^ il quale, alla città, preferisce 
^ . 

« 
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H starsene sulle sue terre occupandosi di 
rettamente della loro coltivazione. 

j impossibile che se i nostri giovani 
agiati si determinassero a codesti viaggi 
istruttivi, non venissero a casa con molte 
idee buone e con giusti criteri, la cui 
giudiziosa applicazione sarebbe imman 
cabilmente larga di eccellenti risultati. 

it 

• ^ 

Loro il vantaggio, loro il 
plauso generale, ed il paese da tali figli 
riceverebbe una parte non indifferente 
di quel civile progresso a cui tutti ane­
liamo. 

Sarei felice se codesto mio voto dive­
nisse per qualcuno una ̂ realtà» 

Se r acquisto di un buon strumento 
agricolo, se un' innovazione vantaggiosa, 
se una semplice pratica giovevole al la-

vengano? Quale le pompose arrìnge dei 
vostri oratori che segnalano a noi la ric-
cheiî za delle nostre produzioni e del nostro 
suolo, a noi che coi raccolti e col suolo sia­
mo in perpetua famigliarità come siete 
voi coi tappeti, i tavolini dorati e le scrit 
ture ? Che volete facciamo noi dei vostri 
fiori.... rettorici? 

" Le nascite rurali scemano, V emigra­
zione all'estero, e più ancora alle grandi 
città) aumenta. Credete voi che la princi­
pale ragione sia il desiderio di far fortuna 
o la attrattiva dei ^[odimenti urbani? 
Nemmen per sogno! La prima causa è 
l'abbandono materiale e morale in cui 
sono lasciate le campagne ; i pochi e poco 
efficaci, se non vani affatto, provvedimenti 
che per esse si promuovono e le nude 

voratore dei campi fosse mandata ad ef- chiacchiere che lor si vanno prodigando, 
fetto per la cooperazione di codesto mio i Onde la prospettiva di poco lieto avve-
scritto, che da oltre due mesi comparisce nire o di miglioramenti troppo lontani; 
sul Ballettino, io ne sarei sufficiente- | onde la noia, lo scoraggiamento, il dis­
mente soddisfatto. 

M. P, CANOIÌLNINI. 
*<H 

RIILESSIONI DI D i CiMPA&lOLÌ 
V 

Biproduciamo qui alcune riflessioni 
manifestate da due campagnuoli francesi 
e rivolte, s'intende, agli amministratori 

amore, l'emigrazione. 
" Ne v'ha a dire che siffatto stato di 

cose non si comprenda dal contadino. 
Egli ben lo conosce, ma come può recarvi 
rimedio? Il rimedio sarebbe pure trovato 
se questi nostri eroi delle grandi frasi 
rassomigliassero al Cincinnato romano, e 
le calde loro professioni d' amore per le 

del loro paese, parendoci che esse pos- \ campagne non celassero amori piti grandi 
sano convenire a noi cento volte ancor 1 pei lucri e i sollazzi cittadini a loro bene-
meglio che alla Francia. 

"L'agricoltura, dice l'uno, fa pochi 
progressi e gli incoraggiamenti che le si 
porgono altro non sono che polvere negli 
occhi ai contribuenti. Questi si trovano 
oppressi dalle imposte, e se i facoltosi 
riescono a sopportarle alla meglio, i 

i 

ficio.,, ' ' 
E l'altro contadino soggiunge: 
" Le questioni agrarie abbondano e i 

giornali speciali anche più delle que­
stioni stesse; magnanti sono fra questi 
che se ne occupano con vera cognizione 

più I di causa ? Gli agricoltori leggono poco ; 
piccoli ne sono letteralmente schiacciati ; I ma leggerebbero assai più se trovassero 
quando due o tre annate cattive si se- | scritti da cui imparar qualche cosa vera 
guono, la loro rovina è sicura. i mente pratica ed attuabile ; perocché 

*̂ Le buone annate son rare; ma le im- \ ninna professione ha più bisogno di essere 
poste degli esattori son un peso continuo ; informata dei progressi che si fanno e 
che s'aggrava sempre più sulle nostre ì chiarita dei suoi interessi, di quel che ab-
povere spalle e non ci lascia respiro ne bisogni l'agricoltura. 
tregua. "11 contadino ben comprende che ora-

" Ci vogliono, dite voi, i grandi con- j mai glie necessario imparar molto se vuol 
corsi, coi grandi apparati, coi grandi di- 1 trarre da' suoi campi proventi rimunera 

/ • 

scorsi, colle grandi medaglie, coi grandi i tori. La scienza ha già fatto assai per 
diplomi, colle grandi dispute. Benissimo, l'agricoltura e non s'arresterà certamente 
risponde il contadino ; ma sono proprio mai dal progredire; ma dove sono gli ef 
tutte necessarie cotesto grandi rappre­
sentazioni? Che significato credete che ab­
biano e che effetto facciano a noi i vostri 

etti esposti che spesso niuno sa donde 

fetti pratici di tanto progresso? Gli effetti 
sono che l'agronomia si scosta sempre 
più dall' agricoltura ; la scienza si allon­
tana dalla pratica ; di risultamenti ecQ*̂  
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nomici se ne ha o poco o punto. Gli è che 
il carro è messo avanti ai buoi. 

*^ Il dovane alunno che esce da un isti 

ma 

tuto agronomico, sia pure egli un'arca di 
scienza, che farà nelle campagne? Vi starà 
come la perla nei letamaio della favola : 
inutile a sé e agli altri. Come applicherà' 
egli la scienza sua ove non trova le forze 
e i ferri del mestiere per operare? Fortu­
nato lui se non sarà deriso. I nostri isti­
tuti ci forniscono lo stato-maggiore, 
ai soldati^ al fondamento d'ogni esercito 
operativo chi pensa e provvede? 

"Diciamolo francamente : i veri interessi 
agricoli sono a])po noi lasciati in completo 
abbandono. Queste nostre grandi e pic­
cole istituzioni, altro non sono che glo­
riuzze dogmatiche e burocratiche fatte per 
lo piii ad onore e gloria o, meglio, a co­
modo di qualche personalità privilegiata 
e sollecita delle idee sue ; ma ben lontane 
dal potersi meritare il bel nome di prov­
vedimenti patrii, utili e generali. 

" Quelli che amano veramente le classi 
agricole, quelli cioè che amano veramente 
il loro paese, troverebbero ben facili e 
semplici mezzi di promuoverne T incre­
mento, se fino ad esse classi si degnassero 
di abbassarsi, se ad esse mirassero in 
proporzione del loro numero e dei loro 
bisogni. 

" Fornirle innanzi tutto di istruzione 
propria e pratica con istituti di lavoro 
disciplinato, quanti bastino ; agevolar 
loro in seguito l'acquisto dei mezzi mate­
riali ad applicare i ricevuti ammaestra­
menti. La meschina pm 
città trova facilmente 

operaia 
i credito la mac wft 

Questi ferri ottenere la massima delle onori « » 

•} il grande diploma al merito. 
Possiedo degli esemplari dì questi ferri, che ho 

fatto vedere anche agli allievi maniscalchi alle 
Conferenze di mascalcia che ora tengo per in­
carico del r. Ministero, e posso accertare che il 
plauso dei pratici si unisce a quello dei teorici 
per questa innovazione. 

Sono ferri muniti di caselle più o meno nu­
merose , coniche, con entro dei pezzi di gomma 
elastica, L'apertura delle caselle è nella faccia 
del ferro che guarda il terreno. 

Apphcato questo ferro ai cavalli che sono 
obbligati a battere sui terreni duri, special­
mente nelle città, l'appoggio che vien fatto 
più direttamente stilla gomma, che spòrge leg­
germente dalle caselle, mitiga gli effetti delle 
brusche reazioni ascendenti dei terreni duri e 
sassosi. 

La gomma elastica, o guttaperca che si vo­
glia dire, dà il rimbalzo al piede dell'animale, 
facilitando cosi la alzata e togliendo la brusca 
reazione al momento dell'appoggio sul duro 
selciato 0 terreno. Questore uno dei principali, 
0 forse il principale vantaggio che offre questa 
nuova ferratura. 

La gomma elastica che sì utilizza per riem­
pire queste caselle non occorre sia preparata 
appositamente. Si utilizza coti vantaggio eco­
nomico la gomma vecchia che siasi adoperata 
peri velocipedi. I singoli pezzi di gommasi 
incuneano nelle caselle dopo, che il ferro è 
unito al piede. Si potranno incuneare anche i 
ramponi fatti colla stessa gomma. 

Questa nuova ferratura igienica vien prati­
cata facilmente con gli stessi utensili della fer­
ratura ordinaria. Un solo strumento speciale 
serve per fissare i chiodi nelle caselle del ferro 
'e per introdurvi o levare dalle medesime la 

della ' g*̂ *̂̂ ^ elastica. Sarà utile una pinzetta per 
afferrare la testa del chiodo quando si leverà 

chinetta e le materie dèi suo lavoro, pa­
gabili poco per volta ; perchè il coltiva­

tore non potrà trovare alle medesime con­
dizioni gli strumenti, le sementi, i concimi i cavalli più fiinchi e più sicuri sopra qual-

per sferrare il piede e si otterrà V intento con 
una piccola leva 

Egli è fuor di dubbio che una siffatta fer­
ratura ha anche il vantaggioidi far camminare 

\ di cui abbisogna ? 
Egli è a questi più umili provvedimenti • di dimostrazioni. 

siasi terreno. È cosa evidente e non ha bisogno 

che convien discendere. Crìi stati-maggiori Finalmente questi nuovi ferri proposti, con la 
avranno allora le disciplinate legioni da ' gomma compresa, pesano notevolmente meno 
dirigere e la lor direzione sarà efficace, e ì ^^S^^ ^^^jm ""^^ ""l^- Confrontai sulla bilancia 
gli efl^tti dei provvedimenti saranno alla i Ì ? ^ ^ . Ì ^ ! ! ! ^ ^ f ! l T ^ t Ì ; ì ? ^ ° ^ ! : 
nazione utili e progressivi. „ 

»-0-ff^ 

l i FERMTli IGIFIICA 

nario usato per la ferratura dei cavalli da noi 
in Udine. Quasi un ettogramma pesava di meno 
il ferro igienico indicato. 

Esistono e conosco anche sistemi di ferra-
,A 

Air Esposizione nazionale di Milano, nel ri- j tura consimili a quello descritto, per esempio 
parto assegnato alla Società zoofila, furono 
esposti i nuovi ferri igienici per la ferratura 

quello del Rossi di Eoma 
Non è di poca importanza il fatto già esposto, 

dei cavalli, fabbricati dal doti Pellegrini in che ptìr questa ferratura si può utilizzare della 
società col signor Balicco di Berg|mo. gomma non nuova, rna sibbene di quella chi0 

*f . 
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servì per i velocipedi, che si acquista ad un 
prezzo notevolmente minore dall'altra. 

Tengo dei ferri anteriori e posteriori già 
usati. Non è punto esagerato quanto si legge 
nella «Clinica veterinaria»; si può garantire 
che la durata dei ferri igienici è eguale a quella 
dei ferri ordinari. 

Ed ora io mi immagino che alcuno potrà 

struggerli. L'autore scrive: In generale si crede 
che la distruzione dei sorci sia una operazione 
che richieda un tempo infinito, e si immagina di 
andare incontro ad una spesa considerevole. É 
un grave errore, ed io lo posso provare con uno 
splendido esempio quasi unico in Francia. 

Alla fine del mese d'aprile 1881 i coltivatori 
di Clermont-LèS"Fermes ( Aisne) che per molti 

rivolgermi due osservazioni che mi riuscirono anni hanno subito perdite considerevoli a ca-

( 

^ ^̂  

r 
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"J spontanee, quando nel passato marzo il Pelle­
grini mi consegnava personalmente questi ferri 
nel suo laboratorio alla Scuola veterinaria in 
Milano. 

gione dei sorci campagmioli, si trovavano di 
nuovo minacciati di vedere distrutti una buona 
parte dei loro raccolti durante V estate; essi si 
riunirono presso il loro Sindaco e decisero di 

all'opera ^ ed ecco come, ' 
Non avendo potuto procurarsi delle aarote a 

quell'epoca delPanno, furono costretti ad ado™ 

La prima osservazione: siccome ì ferri sono avvelenare, a/?2)ese cow^m, tutta la superficie 
di ghisa malleabile conviene aversi un numero territoriale del comune, delFestensione di circa 
straordinario di forme, perchè è vero che &i- | ettari 850. L'impresa era seria. Si misero tosto 
sogna adattare il piede al ferro^ ma pur pure 
sono rarissimi i piedi di cavalli identici ! 

Il Pellegrini mi ha persuaso con l'esperi­
mento che non fa di bisogno questo gran nu­
mero di forme per la fusione dì svariatissimi 
ferri. Nelle fucine di maniscalco ove ci sia del 
lavoro troviamo pronti moltissimi ferri che at­
tendono di andar in opera. Il maniscalco, a 
colpo d'occhio, scieglie quel tal ferro che ritiene 
più adatto per il dato piede, quindi lo sa al­
largare, restringere, limare, preparare, ecc., 
perchè serva al caso suo. Ciò si può fare anche 
col ferro dì ghisa, ed il Pellegrini me lo fece 
vedere. Certo che questa ferratura non è cor­
rettiva, ma igienica, e quindi non può conve­
nire a tutti i piedi indistintamente; ma per 
animali soggetti a dato lavoro in date località 
con piede che se non è fisiologico tipo pur pure 
si può dire normale, si presta benissimo. 

La seconda osservazione : quanto costa que­
sta ferratura ? 

Costa non poco. Tre lire per ferro, quindi la 
ferratura intera lire 12. Del resto, sulla que­
stione della spesa T ultima parola non è la de­
finitiva. Quando i risultati favorevoli rendano 
persuasi gli incerti sulla convenienza di adot-
tp-re questa nuova ferratura, il maggior lavoro 
renderà facile anche una diminuzione di prezzo. 

Come ho detto, il veterinario Pellegrini della 
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r. Scuola Veterinaria di Milano, per la fabbri­
cazione di questi ferri è in società col dottor 
Balicco, veterinario di Bergamo, ed auguro loro 
un meritato successo-

D/ G. B. ROMANO, 
•CH 

DlSTEMOl BEI TOPI CAiPA&lOlI 
A proposito della distruzione dei topi campa-

gnuoli .è comparso un articoletto sul Journal 
d'Agricolture pratique dì Chavée Leroy che 
propone l'uso degli arsenicali. Tale processo è 
meglio sviluppato su un opuscoletto del mede­
simo autore, intitolato : Etude sur les souris des 
champs^ Moyen simple et peti eouteuw de les 
dètruire* 

TralascÌ£^ndo di fare la traduzione dei costumi 
e vita di questi animali, veniamo al modo di di- I rinnovare la medesima operazione ogni volta 

perare delle barbabietole, meno appetite dai 
sorci campagnuoli. Le radici ben lavate e por­
tate alla casa comunale furono tagliate in pic­
coli pezzi sopra una tavola da un uomo armato 
da un grande coltello. Quattro donne prende­
vano le fette e le tagliavano in lungo ed in 
largo sulla tavola in modo da avere dei pezzetti 
di circa un centimetro quadrato. Allorché ave­
vano tagliato 15 a 20 litri di carote, il capo 
operaio le faceva cadere in un piccolo recipiente 
collocato appiedo della tavola e le cospergeva, 
mescolandole, di polvere arsenicale, fino a com­
pleto imbianchimento, poi le gettava in cesti. 
Al mattino ed al mezzodì 30 a 40 fra donne, 
ragazzi e fanciulle andavano alla casa comu­
nale, e sotto la sorveglianza continua della 
guardia campestre prendevano le ceste delle 
radici avvelenate per portarlo nei campi. 

Arrivate a destinazione tutte queste persone, 
munite ciascuna di un vaso che poteva conte­
nere un litro circa di materia velenosa, si distri­
buivano poscia, collocandosi in linea ad una 
distanza di 2 ,3 o 4 metri l'una dall'altra, 
( secondo che il suolo è più o meno crivellato 
di buchi) e mettendosi in marcia deponevano 
uno 0 due pezzetti di bietolarapa in tutti i bu­
chi ben aperti. A mezzogiorno ed alla sera le 
ceste e tutti i vasi dei lavoratori erano traspor­
tati alla casa cofiiunale e messe sotto chiave 
dalla guardia. L'operazione durò una diecina 
di giorni e costò meno di un franco per ettare, 
perchè si stimò inutile di passare le numerose 
terre novellamente lavorate e da dove i sorci si 
erano momentaneamente allontanali. 

Questa grandiosa operazione, per la quale si 
impiegarono circa 70 chili di polvere arseni­
cale, non diede luogo ad alcun accidente. Que­
sta è una prova evidente che l'operazione Ymxi^ 
ben condotta e perfettamente sorvegliata dalla 
guardia campestre. Quanto al risultato posso 
assicurare, che esso fu talmente rimarchevole, 
che i coloni di Clermont sono ora risolati a 
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che lo giudicheranno necessario. Eipetendo la 
medesima operazione con senno due volte al­
l'anno, prima e dopo l'inverno, si potrà esser 
certi che i danni arrecati dai sorci a corfca coda 
non saranno più apprezzabili. 

Prima d'incominciar l'operazione sarà saggio 
e prudente per parte del Sindaco, o dei suo 
rappresentante, di riunire tutte le persone im­
piegate , in presenza della guardia, o di 
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qualche notabilità del paese, prevenirle, che 
(visto le disgrazie da temersi dall'impiego di 
un veleno cosi violento, come l'arsenico) con­
tro quella persona, che sarà colpevole d'aver 
sottratto della sostanza venilìca per servirsene 
a suo uso, si farà un processo verbale per furto 
e che quegli che per negligenza, o malvagità 
lascierà cadere fuori dei buchi dei sorci, o 
spanderà volontariamente sul suolo dei pezzetti 
di carote, ed esporrà così le lepri e gii altri ani­
mali air avvelenamento, sarà senz' altro denun­
ciato al tribunale. 

f r 
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Continua completa astensione negli affari. 
Lo pochissime vendite giornaliere, constatano 
un ribasso di almeno due lire sui prezzi di di-

Non abbiamo dunque ancora nessun segno 
che ci mostri veritiere, per la nostra regione, le 
predizioni del meteorologo francese, né quelle 
deirosservatorio meteorologico di Nuova Yorck, 
e tiriamo innanzi le nostre operazioni agricole 
secondo i mezzi che ogni agricoltore possiede, 
e che non sono, generalmente parlando, ade­
guati al bisogno e all'opportunità che ci offre 
il tempo di lavorare. 

Chi dà impulso nelle campagne alle utili 
innovazioni agrarie, sono naturalmente i possi­
denti civili, poiché i contadini, siano essi pro­
prietari 0 coloni, è assai difficile che muovano 
un passo avanti. Una di tali innovazioni, ad 
iniziare la specializzazione delle colture, la più 
utile e la più agevole, potendo essere limitata 
ai mezzi di ogni singolo coltivatore, è l'istitu­
zione dei vigneti a coltura esclusiva: ed io vedo 
con piacere che nel mio paese incominciano a 
piantar vigne i principali possidenti, perchè 
spero che l'esempio di questi e gli eccitamenti 
che cercheremo di dare, persuaderanno i conta­
dini che il prodotto del vino non è da trascurarsi 
in questi anni in cui si vende a un prezzo che 
basta un ettolitro di vino per acquistarne tre 
0 quattro di granoturco. Sarà dunque una 
buona opera per chi s'interessa alla prosperità 
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cembre; ma questo "dato è insufficiente a sta- del proprio paese e dell'agricoltura, quella 
bilire la vera condizione odierna delFarticolo. d'indurre anche i piccoli proprietari a dedicare 
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Siamo in circostanze affatto eccezionali, in 
epoca di crisi e d'incertezze. È assai probabile 
che, una volta liquidata la si fcaazione finanziaria 
in Francia, gli affari riprenderanno il loro corso 
regolare; ma ancora non si p̂ iò presagire se 
l'attuale scompiglio durerà più o meno a lungo, 
e se apporterà conseguenze maggiori di quelle 

almeno un.campo od anche mezzo di quelli che 
possedono, se anche pochi, alla piantagione 
di un vigneto, col quale, se piantato e te­
nuto a dovere, poter raccogliere in piccolo 

di terreno tanto vino ,da eguagliare 
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spazio 
il prodotto di uno spazio molto 

di poterne 
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maggiore, 

vendere una parte ed un'altra 
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fin qui conosciute o prevedute. Ripetiamo che, [ tenerla in casa a ristoro delle proprie forze. Il 
intrìnsecamente, la condizione dell'articolo è I vino è un buon preservativo anche contro la 
buona, che la .̂ eta si consuma, che i depositi j pellagra, e insomma si ha gran torto se non 
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di questa non sono grandi, e sono assai ridotti 
quelle delle stoffe. Col ritorno della fiducia è 
facile a prevedere che si faranno palesi grandi 
bisogni di materia nelle fabbriche, ed i prezzi 
non tarderanno a riguadagnare il terreno per­
duto. , , 

L'assoluta mancanza d'affari non ci per­
mette di esporre un listino perchè non avrebbe 
base-

Odi ne» 6 febbraio 1882. C. KKCHLER. 

si dà una maggiore estensione alla coltivazione 
delle viti dappertutto dove riescono. 

Ma per questo ramo, come per tutti gli altri 
dell'agricola industria, non sarà mai abba­
stanza detto essere necessario diffondere l'istru­
zione nelle scuole rurali. Peccato chele strettezze 
economiche dei comuni non consentano loro di 
dedicare.nei propri bilanci, a questo precipuo 
fattore della prosperità agricola, un congruo 
stanziamento, e che, per una triste fatalità, uno 
degli elementi di quella prosperità minacci ora 

IIAOOMRJI Uirliolllli In ogni evento, noi abbiamo iniziato qui due 
La mattina del P febbraio spirava da set- istituzioni che, pesando poco o punto sul bilan-

tentrione un'aria cruda che inasprì la rigidezza ciò comunale, cureremo di non lasciar cadere. 
delle mattine precedenti, e attenuò il tepore Esse sono le scuole serali e festive e la biblio-
che recavano i raggi sdiari nelle ore meridiane, teca circolante: e non torno su questo argo-
quantunque continuassero ,e continuino ancora mento a titolo di puerile vanto, ma per render 
a mantenersi lucidi e sereni. Il gelo quindi 1 noto che anche l'egregio nostro veterinario prô -
delle notti si va facendo sempre più intenso, e vinciale fece plauso alla nascente biblioteca e 
penetrerebbe abbastanza profondamente il ter- concorse al suo incremento col dono di alcune 
reno per difficoltare i lavori, se questo non sue pregevoli pubblicazioni, molto opportune 
fosse asciutto alla superfìcie. | di loro natura per essa, accompagnandole colica 
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pochissima roba; sabbato otto carri di 
fieno e tre di paglia. 

Io legna e carbone quantità su 
9 

OO 

; f 

seguente lettera diretta al maestro signor Lue-
chini : 

<( Eilevo Qon somma compiacenza che la isti­
tuzione, dovuta a V. S., della biblioteca circo- \ - u^n^l^rh^aY; 
lante in Bertiolo dà ottimi risultati; desidero ' ^^ ^^^«-̂ ^^ ^̂ >Ĉ AI 
contribuire in qualche modo al prosperamento , 
della stessa, e perciò invio a V. S. le unite j Ilsignor Grosjean, dopo avere percorso l'In-
pubblicazìoni in dono. Con tutta stima, ecc. » | ghilterra nello scorso anno, ha pubWicata una 

Siamo gratissimì all'egregio doti Giov. Bat- j interessantissima Memoria sulle Società di mi 
glioramenti agrari. 

In Inghilterra, da una trentina d'anni, il 
sistema del credito applicato ali* agricoltura 
col mezzo di qtìeste società ha preso un'esten­
sione considerevole.Tali compagnie sono dovute 
all'iniziativa privata, sebbene i loro atti rice­
vano una sanzione governativa destinata a 
mettere al coperto i prestatori e quelli che 
prendono a prestito. Tutte le società antecipano 
il denaro necessario ai proprietari, desiderosi di 
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tista Romano, solerte e valente cultore della 
scienza veterinaria, che ha tante affinità colle 
industrie agricole; ma io devo rettificare la sua 
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supposizione che l'istituzione della nastra bi­
blioteca sia dovuta al maestro. Essa ebbe ori­
gine nell'autunno del 1879 coli'acquisto di al­
cuni volumi ed opuscoli fatto dal Comune, e con 
un primo dono privato. Rimase per due anni in 
istato di gestazione, e fu richiamata in vita 
solo al principio del corrente anno scolastico, 
mercè le cure di chi l'avea proposta e iniziata. \ fare dei miglioramenti fondiari; una di osse, 
Il maestro Lucchini ha il merito di avere as- \ la General Land Drainag and Improvement 
sunto il peso della scuola serale e festiva con | Company^ è non soltanto prestatrice, ma ha 
poca speranza di materiale compenso, se questo | anche il potere d'eseguire i lavori, come argi-
non gli verrà dal Governo, e di avere assunta ! nature, irrigazioni, prosciugamenti, livella­
la custodia e la distribuzione dei libri. ?7nkm- l menti, costruzione di serbatoj, di cascine, di 
que suum^ 
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Bertiolo, 3 febbraio ISSs. 
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NOTE m m ED ICOMICHE 
A due si ridussero i mercati della 

r 

quinta ottava, perchè quello di giovedì, 
ricorrendo una festa, non ebbe luogo. 

Se fu un po' debole, come quasi è 
sempre quello di martedì, in compenso il 
mercato di sabbato era abbastanza fornito 
di generi,' specialmente in granoturco, 
del quale si fecero moltissimi affari e dai 

r -̂  commercianti del dalla 

't-. 

paese e aaiia specu­
lazione, che continua attivamente nelle 
sue domande. 

iìvtìììì IP rumenta. Qualche etto-

fattorie, ecc. Il debito creato per far ciò è rim­
borsabile ad annualità durante un periodo non 
eccedente i 31 anni per tutti i lavori, eccet­
tuati per quelli di irrigazione che possono es­
sere rimborsati alla fine di 50 anni. 

Si potrebbe credere che la compagnia abbia 
d'uopo d'un considerevole capitale attivo. Non 
ò vero,.esso è piccolissimo, dipendendo tutto 
dal modus operandi della compagnia. Allor­
quando le si chiede denaro, sia che il proprie­
tario eseguisca i lavori, sia che li faccia ese­
guire dalla compagnia, questa si fa prestare il 
denaro necessario da capitalisti in continui 
rapporti con essa. Allorquando, d'altra parte, 
i lavori essendo compinti, i commissari del 
governo hanno rilasciato alla compagnia un 
ordine di riscossione, atto avente un valore 
commerciale, esso lo negozia sul mercato finan­
ziario, principalmente a delle compagnie d'as 
sicurazione, e rimborsa direttamente i capita-
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litro in più della settimana passata, e ^,^ ^^ ^ aveva antecedentemento tolto il 
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r 1" • venduto con qualche rialzo. 
Granoturco. L'ascesa media fu di 

denaro a prestito. È dunque un giro di fondi 
continuo, implicante il trapasso del debito 

. • - , ; - V 

centesimi 42. I prezzi praticati^ furono creato, generalmente, ad altre compagnie finan-
lire 12, 12.70, 13, 13.40, .13.50^ 14, ziarie o a semplici individui. ^ • j 

14.10, 14.25, 14.60, 14.75, 15, 15.60, 
16.75. 

Più domandato, e da iSorgorosso, 
ciò il suo aumento medio di cent. 21. 
Si pagò^a lire 6, 6.60, 7, 7.10, 7.50, 8. 

Castagne. Pochissime e stentata­
mente vendute da lire 21.50 a 22 al 
quintale. 

Segala e Fagiuoli. 
ma tutta esitata. 

Poca quantità, 

Foraggi e eombustìbilì Martedì 

La compagnia percepisce una commissione 
proporzionata alla somma impiegata in miglio­
ramenti fondiari. Questa somma fa parto della 
somma indicata neirordino di riscossione. È' 
con ciò che la compagnia paga il suo personale 
e i suoi azionisti. II suo dividendo varia dal 5 
al 10 per cento, secondo l'attività degli affari. 

La compagnia ha già anticipato una somma 
di 15 milioni di franchi. Il signor Grosjean 
crede che si potrebbero creare in altri Stati 
degli istituti di credito analoghi. 
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BOLLETTINO DELL'ASSOCIAZIONE AGRABIA E-RIULANA 
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Il Consiglio d'agricoltura ha raccomandato 
alla sollecìtudino del Governo quelli tra i voti 
delle Associazioni agrarie, che sono l'espres­
sione di bisogni urgenti e universalmente sen-

L ,-, r 

le ingorde speculazioni , 1 provvedimenti per 
migliorare le condizioni igieniche delle abita­
zioni rurali. Appoggiò pure le i^anze per ot­
tenere ohe nei contratti di permuta sia colpita 

titi. Tali sono; la riduzione del prezzo del sale, j dalla tassa di trapasso soltanto la differenza 
la tutela degli emigranti transatlantici contro ! di valore tra i due fondi permutati. 
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% PREZZI DEI CEREALI E DI ALTRI GENERI DI CONSUMO 
venduti suììa piazza di Udine nella settimana dal 30 gennaio al 4 febbraio 1882. 

Senza dazio coìis. 

Frumento, . . , . . , , peret te! . 
Oranotureo » 
Seg£ila . , . . . 4 . 
Avena . . . . , . . * . . , . » 
Saraceno » 
Sorgorosao » 
Miglio > 
Mistura » 
Spel ta . • . • . « . . , , . , , » 
Orzo da pilare » 

> pilato , » 
Fagiiioìi alpigiani . . . . . . > 

» di pianura . , . . . » 
Lenticchie » 
I-upini « . . . > 
Riso 1* qualità » 

8 » 

Massimo 
21.50 
15.75 
U.IO 

Minimo 
18 
12. 

D37J0 
consumo 

Sen^a desio 00113. 

.61 

8. 6. 

31.20 
25. 

1.37 
- .40 

» 

» 

» 2" » . » 
Vino di Provincia . . . . . . > 

» di altre provenienai». . > 
Acquavite » 
Aceto » 
Olio d 'oliva 1" qualità. , . . » 

Ravizzone in seme. . , • . , » 
Olio minerale o petrolio , . . > 
Crusca .percjuint. 
Castagne , . » 
Fieno 1* qualità » 

» 2» » . , » 
Paglia da lettiera » 
Legna da fuoco fort«! . . . . » 

» » doìc«, . . . » 
Carbone fort» » 
Coke » ^ 
Carne di bue . . a peso vivo » ' 

» di v a c c a . » » 

12.50 
45.84 
33.84 
64. 
44. 
78. 
35. 

147.80 
100.80 

63.83 
14.60 
22.— 

5.50 
4.80 
3.70 
1.84 

18. 

11.90 
41.04 
25.M4 
37.™ 
28. 
74. 
20. 

137.80 
87.80 

58.23 

1.37 

2 J 0 
2.16 
7,50 
7.50 

12.— 

7!20 
7.20 

6I77 

Ma.̂ flimo 
Carne di vitello ap6vSOvìvo p.quint.—.— 

» di porco » » 120.— 
di vitello q. davanti per Cg. 1.30 

> q. didietro . » 1.70 
dì manzo » 1.48 
di vacca > 1.30 
di pecora . . . - . . - » 1.S6 
di montone . . . . . . » —.94 
dì cas t ra to . » 1.27 
di agnello . . * . . , « 
dì porco fresca . . . . 

P^ormaggio di vacca duro . . 
» » molle . 
» di pecora duro , 
» » molle . 
> lodigiano • . . . 

Burro » 
Lardo fresco senza sale. . . » 

» salato , . » 
Farinadifrumento!** qualità » 

» di granoturco . . . . » 
Pane 1* qualità » 

Minimo 
_ L 

1.10 
1.40 
L18 
1.10 
1.16 

Dazio 
consumo 

1.07 

» 

» 

IM 
3.— 
2.30 
2.90 
2.15 
3.90 
2.17 

1.39 
2.80 

2.70 
1.90 

1.9:2 

.10 
10 
10 
12 
04 
04 
03 

11 
10 
10 
10 
10 
10 
08 

2 » » 

5.85 
6. 

64. 
56. 

2L50 — . ^ — . 

4.60 —.70 
3.40 « » , . . « 

,3.50 —.30 
' l . 3 9 •-.^ò 

^t&wm^m p f i ^ ^ ^ ^ —.26 
5.15 —.60 
4.50 

8- misto » 
Paste 1» > » 

Pomi dì terra » 
Candele di sego a stampo . . » 

» steariche . . . . . . » 
Lino cremonese fino . . . . . » 

> bresciano . . . . . . . . » 
Canape pettinato > 
Stoppa » 
Uova . a dozzi 
Formelle di scorza. . . percento 

2.25 
-.73 
-.50 

.25 

.50 

.49 
.30 
-76 
.54 

-.12 
1.76 
2.25 
3.50 
2.80 
2.— 
1.25 

.73 
2.10 

2. 
.68 
.48 
.21 
.46 

'26 
.68 
-52 
.10 

2.20 
2.50 

1.50 
.85 
.62 

2.— 

V«iAW 

25 
02 
02 
01 
02 
02 

02 
02 
02 
04 
10 

NOTIZIE DI BORSA 
(Vedi pagina 47) 

Vene^sia. Rencìllu itultuuu Da tu rranctil Bancoiioteaustr. 

Gennaio 
di, 

Kebbraio 
j 

30 
31 

1 
2 
3 
4 

da 
90.10 
9Ó10 
90.10 
90.30 
90,50 
90.50 

a 
90.30 
90.30 
90.40 
90.50 
90.75 
90.75 

da 
20.95 
20-98 
20.98 
20.96 
20.96 
20.95 

a 
20,97 
2 1 -
21 . " -
20.98 
20.98 
20.98 

da 
219 25 
219.25 
219.25 
219.50 
219.50 
219.50 

219 75 
219.75 
219.75 
220 .'— 
220.— 
219.75 

Trieste. RandltaU.Inoro UaSOfr.ln BN. Argento 

Gennaio 

Febbraio 
» 

» 

30 
31 

1 
2 
3 
4 

da 
86.— 
86.— 
86 50 

8il50 
86.30 

a Ha 
9.54 
9.54 
9.55 

a 

9.55 
9.54 i/a 

da 
119.75 
119.75 
120. 

a 

120.15 
120.15 

OSSEEVAZIONl METEOROLOGICHE ™ STAZIONE DI UDINE (R. ISTITUTO TECNICO) 
Altezza del barometro sul mare metri 116. 

Giorno 
del mese 

+ -

Gennaio 29 

» 30 
> 31 

Febbraio 1 

0.2 

g-5b 

Temperatura — Tèrm. centìgr. Umìdllh 
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8 s S Ta 

763-55 

> 

2 

3 

4 

12 

13 

14 
15 

^6 
L P 

5.1 

76128 5.4 

762.32 

771.49 

770.03 

765.91 
760.84 

7.1 

-1.1 

9. (tv 

LO 
2.1 

1L6 

9.8 

5.4 12.4 

4.2 11.1 

9.0 L9 9.4 

1.9 

4.2 

8.1 

10.1 

-0.9, 2.5 

0.3' 4 8 

2-7. 9.9 

4.5 10.9 

6.38 

5.48 

5.22 

-0.70 

0.25 

2.55 

4. 

2.6 

1.2 

2.5 

-3.3 

-4.3 

-3.4 
-0.5 

assoluta relativa ' 

Cu 

CI 
l - l 
<3» 

-0.7 2.92 

-2.2 

0.5 

-6.2 

"6.7 

-7.0 

^4.0 

3.36 

3.18 

2.35 

2.36 

2.40 

1.91 

2.31 

2.98 

3.36 

2.42 

2.03 

1.54 

1.06 

3.09 

3.35 

3.39 

2.78 

2.07 

1.73 

1.90 

2 
o 

co 
£ o 

44 

51 

42 

57 

49 

47 

22 

33 

39 

49 

32 

19 

Vento 
media giorn. 
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46 
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1.2 
0.5 

5.7 

IM 

1.5 

2.0 

1.4 

Stato 
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(ì) Le lettere C, M, S corrispondono a coperto^ misto ^sereno; N3 a nebbia; p ^.pioggia Gr. CLODIG. 
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Udine, Tip. G. Seitz.' Dott. FERDINANDO PAGAVINI, radattore. 
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